La storia della Provincia tedesca

La culla della Provincia tedesca fu l’antica città imperiale di Aachen, che era a metà del sec, XIX una località di molte opere di misericordia cristiane. Tre cappellani, i signori Richen, Müngersdorf e Stoever, così come il rettore dell’ospedale cittadino di Colonia, Heinrich Marcus, seppero vedere in modo giusto le necessità di quel tempo. Concepirono il piano, di dedicare  la loro vita come missionari popolari al rinnovamento della vita spirituale e alla diffusione del Regno di Dio e a fondare una comunità a questo scopo. L’arciprete Sortorius von Burtscheid, molto conosciuto ad Aachen, indicò loro la Congregazione della Missione, che poteva servir loro da modello. Di fatto entrarono nel 1850 in questa comunità.

Dopo la fine del noviziato questi sacerdoti si stabilirono come primi Preti della Missione di San Vincenzo De Paoli a Colonia e dispiegarono nei decenni successivi una benefica attività mediante missioni popolari  ed altre attività pastorali. Un buon conoscitore della della storia della Chiesa renana diede questo giudizio:

«Attraverso le loro missioni in città e in campagna e la formazione di un clero virtuoso i Vincenziani  hanno contribuito notevolmente alla rianimazione della coscienza cattolica e al rinnovamento della vita religioso-ecclesiale nella metà del secolo passato nell’arcidiocesi di Colonia».

Per l’interessamento di questi primi vincenziani nel 1852 vennero in Germania da Parigi anche le vincenziane (Figlie della Carità).

L’infelice legge del Kulturkampf del 4 luglio 1872 distrusse la crescente Provincia vincenziana tedesca, che in quanto „istituto simile a quello gesuita“ dovette partecipare al destino di questa grande società e conobbe l’esilio. Inizialmente sparpagliati in tutto il mondo, la maggior parte dei membri della Provincia tedesca si raccolse in Belgio, a Theux presso Spa. La Casa della Missione là fondata servì per molti anni come Casa Provinciale. 

Sebbene tutti i membri della provincia vincenziana tedesca vissero in esilio, essi furono però chiamati dalle autorità militari tedesche al servizio militare nel 1914.

Dopo la fine della guerra e d il ritorno in patria la Casa di Colonia poté nuovamente essere portata alla sua primitiva destinazione di Casa Provinciale. In rapida successione furono poi fondate nuove filiali. Così la comunità entrò in possesso  nel 1920 dell’ex monastero delle Benedettine  di Niederprüm nella diocesi di Treviri. Nell’anno 1925 vi si organizzò una scuola di missione. Nel 1921 si aggiunse la Casa della Missione di Lippstadt (collegio vincenziano). Dal 1934 il noviziato e lo studentato dei vincenziani si trova nel „ Vincentinum“ di Treviri, dove  gli esordienti Presti della Missione ricevono la loro formazione scientifica presso la facoltà teologica.

Nell’anno 1890 andarono i primi vincenziani tedeschi in Terra santa e furono attivi nelle case dell’unione tedesca della terra santa e cioè a Gerusalemme,  Emmaus e Tabgha presso il lago di Genezareth.

La massima importanza  dell’attività extraeuropea della Provincia tedesca fu in Costa Rica, dove ad essa fu affidato il Vicariato Apostolico di Limon, il Ginnasio arcivescovile legalmente riconosciuto  nella capitale San José come pure  in seminario centrale per la formazione del clero di tre diocesi del Paese.

Il regime nazinalsocialista e la 2° guerra  mondiale  furono pesanti prove di carico per la Provincia tedesca. Poiché la prima casa provinciale  in via Stol a Colonia venne interamente distrutta  durante la guerra, la Casa provinciale nel 1949 si trasferì nella Casa di recente acquisizione in via Roland.

Attualmente appartengono alla Provincia tedesca 15 confratelli, che vivono e lavorano nella tre  sedi di Treviri, Niederprüm e Lippstadt. Alla fine del 2003 venne trasferita la Casa Provinciale da Colonia a Treviri e venne chiusa la Casa di Colonia come sede.

Gli ambiti pastorali di lavoro dei confratelli sono molteplici: oltre all’insegnamento scolastico nel Ginnasio di proprietà della comunità essi sono attivi in comunità parrocchiali, ospedali, case per anziani. Allo stesso modo fa parte dei loro compiti la cura pastorale presso le forze armate, sordi e ciechi.  La cura pastorale preso  le vincenziane rappresenta un’altra area di lavoro.

Dopo la svolta politica dell’anno 1989 le relazioni tra  le Province dell' Europa dell’est e dell’Ovest sono diventate sempre più strette. Il lavoro comune oltre i confini nazionali diventa sempre più naturale. La piccola Provincia tedesca dei vincenziani sfrutteranno le opportunità che stanno in questa evoluzione.
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